
M Non è da poco-l'ultima-
occasione è nata la Conferen
za .nailonale, della Fiom Cgil 
svoltasi a'MIoona - che » sia 
dibattendo sulla opportunità 
di estendere ai lavoratori della 
piccola Impresa.le norme di 
tutela' sui licenziamenti indivi-
* » l f « «Simt i ' j iWaeal i -g la d<* i^^>de, | , f . 
«tori , ed ancor prima, quahto 
al licenziamenti, dalla legge n. 
6 W del 1966. Un problema 
che riguardacene sue dimen
sioni quantitative, una grande 
parte del mondo del lavoro ed 
in particolare, quanto alle im
prese, le tante del settore arti
giano «he, negli anni trascor
si, hanno mostralo la capacita 
di svolgere un Importante ruo
lo nell'economia nazionale. 
Non a caso in Parlamento so
no In discussione divene pro
poste di legge su questa spe
cifica questione, ira le quali, 
almeno fino ad ora, maggior 
credito sembra abbia avuto 
quella presentata dal Partito 
comunWa, così come, su al
tro ventante, quello sindacale, 
è «alifonnutata una proposta 
untarla, che certo tara sentire 
-. , _ . _ . vni.ravw I B I * acumi; 
ilauo feto tulle future scelte 

to alla abrogazione di ogni di
sposizione delle suddette leg-

J i che ponga limiti, sotto il 
-profilo della consistenza orga
nizzativa dell'impresa e più 
-esattamente del numero dei 
suoi dipendenti, alla applica
bilità delle norme di tutela Si 
tratta d'iniziativa della quale 
occorre tener conto attenta
mente, anche perché destina
tala tradursi in un mezzo di 
IiresS'one sul legislatore per 
ndurload una innovazione le-

glslatlva.-

I problèmi da affrontare 
sembrano, allora, questi: dato 
per probabile che le richieste 
di referendum raggiungano II 
quorum costituzionale (art- 75 
Colt.) e che la Cotte costitu
zionale ne decida la ammissi
bilità la strada da percorrere 

' non può essere che quella di 
un superamento dell'attuale 
vuoto di" tutela: ma occorre 
anche aggiungere che questo 
non significa che la soluzione 
da seguire sia quella di una 
indiscriminata generalizzazio
ni delle vigenti disposizioni sui 
licenziamenti individuali; si
gnifica, invece, che vi * j'op-
porhmllliiolliiaf, ànché-al fi
ni del mantenimento degli in
dici di occupazione tattfregl-
strare dalle piccole, imprese. 
di adottare per esse condizio
ni di tutela nuove, ma dille-
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remiate, rispetto a quelle 
preesistenti. Significa cioè de
cidere se la specificità della 
piccola impresa giustifichi, 
carne adesso e. la non tutela, 
o,se inveceil'otticapjù ade
guata sia quella, di differenziar-
la.'là dove, come Ih questo ca
so, motivi obiettivi di diversità 
esigono una tale differenzia
zione 

Prima ancora, tuttavia, non 
si può non osservare una con
traddizione Insita nella propo
sta di referendum: non si è, 
infatti, consideralo che la più 
significativa ed efficace prole
zione dei lavoratori, dinanzi 
alla eventualità od intimida
zione di un licenziamento. Ma 

ne.U'lnterventojEfl#i risposta 
del s indacalo, 'Sf i l i 'p iù 'di 
quanto non siagli ricorso al 
giudice, pur sèmpre dall'esito 
incerto. Occorreva, quindi,, 
preoccuparsi anzitutto qi pro
porre l'abrogazione anche.dl 
quella parte Bello Statuto Cari. 
35 ) che esclude le unità pro
duttive con meno di sedici di
pendenti dalla applicazione 
delle numerose disposizioni 
dello Statuto stesso, volto ad 
affermare e sostenere I diritti 
sindacali nell'impresa. Di lut
to questo invece., non vi è 
traccia nel quesiti referendan., 
D'altra pane, se vogliamo 
mantenerci. esclusivamente 
sul piana della lutei* giudizia

ria, datoche.neàtun altro van-
laggio per il lavoratore licen
ziato prospetta un eventuale 
esito vincente del referen
dum, tornano in considerazio
ne le specificità della piccola 
impresa, che certe*»* rifletto
no anche nello svolgimento 
del rapporto di lavoro, come 
momento di necessaria diffe
renziazione di trattamento 
normativo. 

Non per nulla tulle le altre 
iniziative, diverse dalla propo
sta d| referendum, sihon pre
te dai partiti e dal sindacato, 
mcstranadl avente consape
volezza. E chiaro che, Ifi que
sta, sede, le varie proposte 

non possono essere-prese m 
esame, nei loro aspetti parti
colari, anche perché quello 
che qui ed ora interessa è so
prattutto l'indioaiKIne di una 
linea di politica legislativa, ed 
in particolare jttóoljtica del 
lavoro A questoHrie si ritiene 
che, come dato,-acquisito e 
concreto, il termineidl.riferi
mento da assumere debba es
sere la cwtraiiazkmèf posto 
che la gerienllzzaztòné, tra
mite la legge, degli strumenti 
di tutela, anche quanto al li-

L cenziamento, acquisiti su que-
sto^piano, potranno inserirsi 

- I h ima ree*» jhà Attutite wefc 
,. parata, quindqhiguzrai tiaret 

effettiva attuazIoMaJje nonne' 
predisposte aliatolo operati
vità. 

in questa direzione sono 
orientate le proposte di legge 
del Rei e del P s p j l f e , ed an
cor phX all iprrfsoitt unitaria 
del sindacata: rjfrcrli l'indica
zione di massima'che se ne 
trae e quella di una valorizza
zione e potenziamento dei 
mezzi di risoluzione sttagiudi-
ztale del conflltiidf lavoro: tra
mite una prima fase conciliati1-
va - ch'e non'è'déttò 'debba 
n«Mssariameme'ébnchidersl 
con ima monetlzzaztorte del 
posto di l a v o r o - e t » l , ove il 
tentativo di conciliazione''ab

bia esito negativo, con la pos
sibilità di ricorrere ad un col
legio arbitrale, le cui decisioni 
acquisiranno forza cogente 
tra le parti per il solo latto di 
essere espressione di una nor
mativa. 
' Certo non ci si può spinge
re fino al punto di precludere 
il ricorso al giudice, anche 
perché una preclusione del 
genere sarebbe Incostiruzio-
rialerma non'è questo il pro
blema, se resta l'eccezione; 
ciò che conta è che nelle rela
zioni, sindacali, anche per 
mezzo di un intervento di so
stegno del .legislatore, l'uso 
deqnezzr è risoluzione dei 
conflitti contrattualmente pre-
vlstiidiventi.lt regolaMnchè 
questo, ancora una volta, di-

Bende dalla capacità d'In-
uenza delle organizzazioni 

sindacali, in ultima analisi dal
la tarotonae rappresentativi' 
iti, 
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